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.......O M I S S I S








        Il Ministro Preti,  ........ ritiene  di sottoporre  alla


valutazione del CIPE le seguenti condizioni:





- il CIPE dovrebbe, innanzitutto, affermare  che lo sviluppo  dei


prodotti  aromatici  esteso  fino  a  raggiungere  una   capacità


produttiva di 2,5 milioni di tonnellate  annue, è in armonia  con


lo sviluppo economico  del Paese  e non  è in  contrasto con  gli


obiettivi del piano economico nazionale.





- In secondo luogo il CIPE dovrebbe ritenere che il Ministro  per


gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno possa  emettere  il


parere  di  conformità   nei  confronti  di   tutte  le   imprese


industriali che abbiano manifestato il proposito di insediare nel


Mezzogiorno impianti per la produzione dei derivati aromatici del


petrolio, anche se non hanno  ancora presentato formale  domanda,


purchè inseriti  nell'ambito  della sopraindicata  previsione  di


mercato.





- Per  quanto  riguarda  le  conclusioni  esposte  dal  Ministero


dell'Industria, affinchè vengano  fatte salve  le competenze  del


Ministero stesso in rapporto alla procedura amministrativa per la


concessione  delle  autorizzazioni  alle  imprese  operanti   nel


settore, il CIPE dovrebbe stabilire che resta ferma la competenza


del  Ministero  dell'Industria,   che  è,   però,  di   carattere


successivo:  nell'esercitare   tale   competenza   il   Ministero


dell'Industria terrà, naturalmente,  conto delle valutazioni  del


CIPE  sulle  prospettive  del  settore  e  sulle  sue   possibili


evoluzioni.








                          O M I S S I S








        Infine, per  quanto  riguarda la  proposta  avanzata  dal


Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno e contenuta nel  verbale


della riunione  del 9  aprile 1969,  con la  quale si  chiede  la


integrazione  del  piano  di  coordinamento  per  gli  interventi


pubblici nel Mezzogiorno, da inserire alla fine del paragrafo  11


dei capitoli  III, parte  II, il  Ministro  Preti rileva  che  la


proposta si articola nei termini seguenti:





"le medesime  agevolazioni  si estendono,  nella  stessa  Regione


sarda, agli impianti  industriali di base,  di cui alla  delibera


del Comitato dei Ministri per il  Mezzogiorno del 9 aprile  1969,


concernenti il settore chimico, i quali utilizzino nei loro cicli


di  lavorazione,  come  materie  prime,  i  prodotti  primari   o


intermedi di  origine petrolifera,  petrolchimica e  carbochimica


che siano  prevalentemente destinati,  direttamente o  attraverso


successive fasi industriali, a produzioni  da utilizzare, a  loro


volta,  come  materie  prime  nell'industria  manufatturiera.  La


concessione delle  agevolazioni stesse  è ammissibile  purchè  le


richieste del parere di conformità  vengano avanzate al  Ministro


per gli Interventi  Straordinari nel Mezzogiorno  nel termine  di


sei mesi dalla data di approvazione del CIPE. Il medesimo termine


vale per l'ammissibilità alle agevolazioni concesse con  delibera


CIPE dell'11 ottobre 1968".





        Tale proposta viene sottoposta all'approvazione del  CIPE


con l'impegno di non sottoporre per l'avvenire altre proposte  di


deroghe all'attuale piano di  coordinamento 1965-1970 per  quanto


concerne l'incentivazione industriale.








                          O M I S S I S








        Il  CIPE  delibera  in  conformità  delle  proposte   del


Ministro Preti, sia per quanto riguarda  il problema relativo  ai


derivati aromatici  del petrolio,  sia  per quanto  attiene  alla


proposta del Comitato  dei Ministri per  il Mezzogiorno  relativa


alla integrazione  del piano  di coordinamento  degli  interventi


pubblici nel Mezzogiorno concernente gli incentivi industriali di


base del settore chimico in Sardegna.





        Il relativo verbale  in data 9  aprile 1969 del  Comitato


dei Ministri per il Mezzogiorno viene a far parte integrante  del


presente sotto la voce "allegato n.1".
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